
d ’ alcune specie di f rum ento ,  le qual i  non sono suscett ive di mescersi 
con la segala  p e r  la pau izzaz ione ,  e far ina g ia l la ;  quelli della Giudecea 
e  del cavafango  m acinano  far ina  b ianca pel m i l i ta re ;  quelli di S. G iro 
lamo farine di f rum en to  e di sega la ,  le quali  si m escono com e vedrem o.

P e r  avere un m a g g io re  p ro d o t to ,  tale da  su p p l i re  alle m om entanee  
sospension i di la v o ro ,  a l tr i  12  piccoli m ulini si s tanno  ad a t ta n d o  all i 
m acchina  a vapore  della F a b b r ic a  tabacchi,  i qual i  a g i ra n n o  fra t r e  a 
q u a t t ro  g io rn i ,  o t te n u te  che si abb iano  d a l l ’ Arsenale alcune ru o te  o cco r
r e n t i ;  inoltre si s ta  ponendo  in o p e ra  alla Giudecea la m acch ina ,  che

Ìra  sulla barca  il Conte S p a u r ,  la quale  co n d u r rà  p u re  var i i  mulini,  m a 
sige p e r  essere  a t t iv a ta  un lavo ro  di poco meno ebe un mese. Di più

i r invennero  e si fecero c o s t ru i re  g r a n  p a r te  di piccoli mulini a mano 
idi due p ie tre  so v rap p o s te ,  molli dei qual i  m isers i  in opera  alla Casa 
d ’ in d u s t r ia ,  a quella  di co r rez ione  ed al B agno ,  e moll i  p u re  se ne <il- 
•Jestirono p e r  cederli ai p r iv a t i ,  i qua l i  possano  così,  facendone l’acquisto  
p e r  sè, o meglio p e r  c inque a sei famiglie  in  com une, p rovvedersi delle 
larine occorrenti.  T en ta ro n s i  p u re  m acin in i affatto ana logh i  a quelli che 
im piegansi  pel caffè, i quali p e rò  sono ben lung i  dal d are  u til i tà  p r o 

p o r z i o n a t a  alla fatica,  poiché con due uom ini ,  da  m u ta rs i  ad ogn i due ore ,  
•Jfci frangono a l l’o ra  due te rz i  di sacco di fo rm en tone ,  i qtiali s tacciati  

danno un t red ices im o  so ltan to  di far ina ,  gli a l tr i  dodici tred ices im i do 
vendo inviarsi al m u lino ,  dove es igono  p e r  la lo ro  com piu ta  m a c in a tu ra  

a l t re t tan to  tem po e forza  che il fo rm en tone  non infranto .
Si disse più a d d ie t ro  com e nel m ulino a S. G iro lam o si m acinasse ro  

farine di f rum ento  c di se g a la ,  che poi si vendono m is te .  Essendo  questo  
un pun to ,  dal q u a le  p ro v en g o n o  molti  lagn i  e d u bb iezze ,  dobb iam o  oc

cuparcene di p ro p o s i to .
E ssendovi in  Venezia  no tevo li  q u a n t i tà  di se g a la ,  la  Com missione 

annonaria ,  des ide rosa  che i g ra n i  es is ten ti  d u rasse ro  p iù  a lungo  che 
fosse possib ile ,  decise che il pane ,  anz iché  di solo frum en to ,  avesse a 
farsi per  m e tà  di fa r ina  di f rum en to  e m età  di se g a la ,  e pubblicò  ques ta  
sua de term inazione  in un avviso del di 16  g iu g n o  4 8 4 9 .  Di p iù ,  ad  o g 
getto  di au m en ta re  an c o ra  la q u a n t i tà  del pane ,  r iso lse  di s tacc ia re  la 
farina in m odo  da lasc iarv i  il p iù  m inu to  cru sche l lo ,  la  cui p ro p o rz io n e  
è di un 8 a 1 0  p e r  100. Questa  m isu ra  p o r ta  l ’ a l t ro  v a n ta g g io  r i levan
tissimo, che il p ro d o t to  dei m ulin i ,  il qua le  vedem m o appena  bas tan te  

ai consum i, d i  a l t re t ta n to  si aum en ta .  Ma di q u es ta  seconda m isura  eco
nomica non pubb licò  avviso di s o r ta ,  adducendo  che s t im ava  sufficiente- 

1 non avere nell’ avviso  succ ita to  1 6  g iu g n o  p a r la to  di f ior d i  f a r i n a t  
ia di f a r i n a  so l tan to .  Da ciò però  nac q u e  in  g r a n  p ar te  il m alcon ten to  

el pubblico ,  il quale^ non  avve r tendo  a q uel la  so t t i l  d is t inzione,  e ve
dendo il pane ru v id o  e bigiOj in fer io re  a quello  pel m il i ta re ,  com pos to  
a i  solo fiore di fa r ina  di f rum en to  e di sega la ,  a t t r ib u iv a  a m a lvag i tà  

el p ro p r ie ta r io  del mulino o dei fo rna i  la  p resenza  del c ru schello ,  facile 
a r iconoscersi con la  s ta c c ia tu ra  delle farine. Di qui molle accuse ,  r a g io 
nevoli si,  ma ing ius te  pel fatto.

Ad ogni modo, avvi una  ver i tà  che non conviene d iss im u la re ,  cioè 
la m a g g io re  facilità di fare ad u l te ra z io n i  in ques te  farine m is te ,  che nell®
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